
Mozart Spiel 
 

Un mazzo della Piatnik, noto come Mozart Spiel, ha le figure con costumi settecenteschi.  

Il mazzo della mia collezione, in condizioni non ottimali di conservazione, ha il bollo con 
aquila blu e la scritta K. K. KARTEN STEMPEL N. 32, tassa in uso dal 1900 al 1920. 

 

 

 

 



 

 

 

  
 

Le carte misurano mm. 85x63 e hanno il retro con una 
decorazione floreale.  
Non sono presenti gli indici che appariranno in questo disegno 
solo negli anni ’30.  

 

Un’edizione successiva ha gli indici tedeschi e le figure 
ridisegnate, ma mantenendo le caratteristiche del mazzo 
originale.  
Le carte sono più grandi, misurando 96x64 mm. e hanno lo 
stesso retro del mazzo più antico.  

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 
Caratteristici di entrambi i mazzi i Bube, con quello di cuori che suona il flauto, quello di 
quadri che sta leggendo l’Ars amandi, il poemetto di Ovidio composto attorno all’anno 0 che 
dà consigli amorosi, quello di fiori con un mazzetto di viole in mano e quello di picche che 
suona uno strumento a 4 corde. La donna di cuori ha una busta sigillata con ceralacca, 
probabilmente un billet-doux, quella di quadri ciò che sembra essere una maschera, quella di 
picche un ventaglio e quella di fiori è ritratta in atteggiamento malizioso.  

 



 

I re sono più tradizionali, con il solito armamentario di spade, scettri e globi imperiali. 
Quello di quadri ha un foglio di carta arrotolato da cui pende un sigillo, probabilmente un 
decreto a significare il suo potere. Purtroppo manca nel mazzo più recente.  

 

 

 

Non sono noti gli autori dei deliziosi disegni. È un peccato che i nomi dei disegnatori di carte 
da gioco non siano resi noti, salvo rari casi.  


